



ASSOCIAZIONE 


Udine a domieilio e in 
tutto il Regno: lira 16. 

Per gli atati esteri ag- 

giuagere le maggiori apa- 

semestre e 

in proporzione. 





Numero separato sent. 5 
» arretrato,» 40 


Per il portafoglio ! 
Telegrafano da Roma all’Adriatico: 
Per rendere possibile Ja ricostituzione 

della Sinistra cd il suo avvento al potere, 

l'on, Giolitti — secondo informazioni che 
ho ragione di credere siano attendibilis- 
sime — avrebbe dichiarato che egli sa- 
rebbe disposto ad seccttare un portafa 


glio in un. Gabinetto composto esclusiva. 
mente di elementi liberali. 


Questa gli è venuta dal cuore. In- 
fatti l’on. Giolitti non fa che questione 
di portafoglio. Di tutte le varie fun- 
zioni ch’egli potrebbe o dovrebbe fare al 
servizio dello Stato, egli non ne vede 
che una : il portafoglio. Non vede che il 
Governo per il Governo. 

— Volete la conciliazione ? Ebbene: 
datemi un portafoglio | È 

Supponiamo che non gli si possa dare 
il portafoglio che desidera ; e allora egli» 
sdegnato per l'esclusione, tornerà a fare 
il giuoco dei sovversivi. 

E, pur troppo, come il Giolitti pen- 
sano e fanno molti altri capi e sotto- 
capi parlamentari: una questione di por- 
tafoglio, nient'altro! 


Un colpo di mano sul Marocco 

Parigi 4 ore 13. — Il Matin pub- 
blica una terza edizione contenente un 
dispaccio da Ain-Sefra annunciante: che 
1300 uomini furono inviati contro i bri- 
gauti Marocchini stabiliti sul colle di 
Aich. Il colonnello del 2° reggimento 
Spahis è partito puro col caid dei caide. 





Non è improbabile che questi briganti 
maroechini vengano a rap resentare, ma- 
gari ridotta, la parte di quei. famosi Kru- 
niri che spibsero i francesi ad'occuparo 
la Tunisia. La Repubblica ha, pare, bi- 
sogno d' arrotondare i confini dell'Algeria 
verso ìl Marseco ed approfitta dell'ora 
propizia, per farlo.. — 
= i 

Avevamo seritto questo quando ci giunse 
la Tribuna con una intervista avuta da 
un suo corrispondente madrileno con un 
diplomatico spagnuolo a San Sabastiano. 

Seeondo «asa risulterebbe chie la Francia: 
è preparata ad ‘occupare il -M rocco fa- 
cendo nascere. uno dei soliti incidenti e 
profittaudo del tatto che l'Europa .è im- 
pegnata negli affari ‘lalla Ciaa. È 

Il diplomatico assicura che la Spagna 
fuà il possibile per opporsi al progetto 
della Francia, ma egli crede che l'Italia 
deve senz'altro éceupire Tripoli onde 
non restara esclusa dal possesso della 
costa d'Africa che chiude al Sud il Me- 
diterranso. 


La guerra in C'na 

La Germania. si accontenta 

- I negoziati per la pace 

Londra 4 ore10.—'I giornali hanno 
da Washington che la Germania in- 
formò le poterize che considera suffi- 
cienti le ‘punizioni proposte dall'editto 
imperiale del 25 ‘settembre e che non 
si oppone più all’inizio dei negoziati 
perla pace con la Cina. 





Le el i 
Tornerà ia Camera di‘prima 
Londra 4 ore 8 e 20. — Sopra 276 
elezioni conosciute la situazione dei 
partiti resta pressochè immutata. 


UN COMPLOTTO CONTRO MAC-INLEY? 


Washington 4 ore 10. — Ieri è corsa 
la voce della scoperta di un complotto 
allo' séopo di assassinare il presidente 
Mac Kinley. La polizia dichiara «di nulla 
sapere in proposito. ° 


La sua rielezione 


Ricevesi da New York che i ropub- 
blicani sembrano ormai certi della ‘rie- 
lezione di Mac-Kinléy: : 

Ti voti degli Stati. conosciuti gli as- 
sicurano 208 voti, mentre O' Brian, 
candidato dei democratici, i 
lamente 164, 0 Ri 

Vi. sono ancora tre Stati dubbi; 
quand’enche perd questi Stati “votassero 
per O° Brian il candidato democratico 
resterebbe in° minoranza. È 

















Finalmente si calcola cho.Mac-Kinley | e. del. Monte. Bianco, 





Per la legge sull’emigrazione 

Tel. da Roma 3: 

Avendo il ministro di grazia e giu- 
stizia ravvisata la necessità di intro- 
durre nel progetto di legge relativo 
all'emigrazione alcune sanzioni penali 
per prevenire i trust o altri accordi in 
danno degli emigranti, ieri mattina ha 
avuto luogo una conferenza tra l’on. 
Morin, ministro della marina, l'on. Fu- 
sinato, sottosegretario dagli esteri, © 
l'on. Luzzatti, relatore della legge, per 
deliberare intorno alle proposte del 
guardasigilli, ritenondole efficaci ed 
utili per la tutela degli emigranti stessi. 


niet 


ANGORA DEI FURTO DEI TITOLI BANCARI 


Pare una hurletta 

Abbiamo, da Roza, d: 

Stasera il commissario di polizia Man- 
froni conferiva col prefatto e col que- 
store intorno alle indagini praticate di 
propria iniziativa per scoprire gli au 
tori del furto di titoli baacari avvenuto 
in Vaticano e di cui vi telegrafai iersera. 

Vi confermo che nessuna denunzia 
venne fatta dal personale del Vaticano, 
perchè non si vuole riconoscere l’auto- 
rità del governo italiano : quindi è in 
sussistente che la Gazzetta Ufficiale 
abbia pubblicato î numeri e la serie 
dei titoli, 

Il commissario Manfroni operò delle 
perquisizioni nelle abitazioni di alcuni 
operai che lavorarono nel Vaticano, ma 
non ne conseguì alcun risultato. 

Il giudice pontificio si limitò a inter- 
rogare i gendarmi che piantonavano le 
loggie nella sera del 29-30 settembre, 
gli impiegati dipendenti da mons. Can- 
tini e il cameriere di monsignor Mi- 
sciatelli, il quale ‘abita un appartamen- 
tino sulla scala stessa dove avvenne il 
furto, 

Il enmeriore disse di aver inteso dei 
rumori, ma che non vi fece caso. 

Gli ordigni sequestrati .vennero sug- 
gellati e rimessi all’ ufficio del maggior- 
damo, 


- Il «Corriera ‘d'Italia: ‘poi; dice di'sa- 


pere che la polizia italiana aveva tempo 
addietro fatto sapere al Vaticano che 
si. stava preparando un forte furto alla 
SUA cassa. 

Dice inoltre che l'ufficio di mons. Can- 
tini era ignaro da tutti in Vaticano e 
perfino dal comandante dei guardiani. - 

Convenite che ciò non può essere 
possibile e pare una burletta,(v. II p.) 


spedizione al. Polo 
L'invio d'una capo Fora 

Le deposizioni del capitano Cagni, 

Copenaghen 4 ore. 10. — Si ha da 
Sandefjord: Il Duca degli Abruzzi ha 
dichiarato che invierà nella prossima 
primavera un vapore al capo Flora, 

Il capitano Cagni depose ieri all’u- 
dienza del tribunale circa la scomparsa 
del norvegese Stoecken, compagno del 
tenente Querini. Ripetè essere convinto 
della morte dei tre compagni. 


Gib che raccontano le pude e i marini 


Il banchetto al Clnb Alpino 

Con un sentimento di squisita cortesia, 
che onora, ad:un tempo, la fratellanza 
alpinistica e l'ospitalità torinese; la Se- 
zione di Torino del Club Alpino Ita- 
liano ha voluto offrire un.déjeuner alle 
guide ed ai marinai italiani che hanno 
condiviso col Duca degli Abruzzi le 
fatiche e le glorie del viaggio al Polo 
artico, 

Sullo spianato del Monte dei Cappuc- 
cini,. in- quella palestra che. accoglie gior- 
nalmente i doni otti dei soci, furono 
disposte le tavole. E, tra i mivallegro 
ed i complimenti ai modesti, ma valo- 
rosi, componenti la spedizione. princi- 
pesca, il banchetto è stato servito. con 
un ordine ed un buongusto veramente 
particolari. a 

E, così. tra le chiacchiere, il racconto 
degli. episodii, la ricostruzione. semplice 
ed’ efficace del lunghissimo ed ardito 
viaggio, le vivande si sono succedute 
alle vivande, ed ‘al #0ast finale;* senza 
inutili accademie di solita oratoria, tutti 
hanno innalzato. il.calice ed han bevuto 
alla:salute (del. Principe. .coraggioso; ed 
a quella -di Petigaw, .di Savoye, di: Fe 





- nowillet, di. Forn D c :e di 


Igino Gini. Costoro, usi a .sfi are. le 
granitiche . austerità. . del. ‘Cervino 
le :nudacie 
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dive che un grazie commosso. Ma era 
un grazie che veniva dal profondo del. 
l'anima, ed al quale ci si sentirebbe di 
affidarsi, magari per andare in capo al 
mondo....., più in là ancora, se possibile, 
dei ghiacci salutati da Luigi di Savoia 
e dal capitano Cagni! 
I doni della Regina 

Mentre la Stella Polare filava silen- 
ziosamente verso il suo destino, furono 
aperte, secondo il regale invito avuto, 
le casse dei doni offerti dalla Regina 
Margherita. Eva in tutti gli animi, dal 
Duca al più oscuro marinaio, l'ansia di 
giungere, di toccare la mòta. Il cuore 
cominciava a sentire ‘le tristezze della 
nostalgia. Si sarebbe volùto chiedere 
un po’ di sole dalla patria lontana. Ma 
il pensiero delicato della Regina assopì 
per un istante tutte le altre passioni, e 
gli sguardi per lunghi ‘giorni furono 
rivolti alle casse che la Stella aveva 
chiuso nei suoi” magazzini. Che cosa 
contenevano ? Il primò’ a'giungere fu 
il genetliaco di Margherita di Savoia; 
le apposite casse vennero aperte, e con 
commozione grande; ‘indicibile, si vide 
che la buona Sovrana aveva pensato a 
tutti, Cateno, orologi d’ord} bussole, libri 
di amena lettura, di preghiere e di let- 
tura vennero distribuiti a ciascuno, se- 
condo il nome che gli oggetti recavano. 
Ed ancora una volta il nome della prima 
Signora d’Italia, il pensiero della Donna 
bella e buona commosse ed agitò tutte 
le fibre. La bandiera tricolore sv nto- 
lava sull’alto della Stella, ma in quei 
momenti essa pareva che brillasse più 
fulgida e più cara. 

I fiori al polo 

Ogni componente la spedizione ha pa- 
role di encomio pel Duca. Egli, giova- 
nilmente forte ‘ed entusiasta, aveva un 
conforto per tutti. Bastava una sua 
stretta di mano per cimentare anche i 
più deboli al pericolo. : 

E serbava anche in mezzo alle pre- 
occupazieni d'ogni genere anche i pen- 
sieri più gentili; così al -Savoye disse 
un giorno; © > de 

— Perchè non potremmo seminare 
qualche fiore? 

Si potrebbe tentare, Altezza — ri- 
spose la guida. 

Sulla terra di Francesco Giuseppe, in 
un lembo ove il po’ di sole sembrava 
scendesse più vivido, ‘il Savoye seminò 
curò qualche piantagione. Egli fece in 
seguito patte dello comitiva affidata al 
medico Cavalli. Nel ritornare volle ve- 
dere i frutti delle sue fatiche. Scoperse 
qualche tenera erbetta, qualche foglia, 
una minuscola casi di verde..;.. ‘e nulla 

iù. 

Il Duca volle che ciascuno avesse un 
piccolo libricciolo per segnarvi giornal- 
mente le proprie impressioni. Saranno 
certamente interessanti questi giornali, 
scaturiti sinceramente, come il cuore li 
dettava. E noi ne pubblicheremo, spe- 
riamo, qualche saggio, 

Le impressioni 

I marinai e le guide sono concordi 
nell'affermare che la loro opera fu come 
un sogno, Non preoccupati da nessuna 
speculazione scientifica, essi godevano 
lo spettacolo del paesaggio in tutto -il 
suo splendore, 

E così le aurore boreali diedero, spe» 
cialmente al Canepa — un giovane vi. 
goroso che porta nel temperamento 
tutti gli slanci marinareschi del buon 
sangue genovese — emozioni indimen- 
ticabili. Egli mette nella sua narrazione 
qualcosa di semplice e di poetico ad un 
tempo. L'aurora boreale giungeva alle 
sue pupille come una visione abbagliante 
di ideali ignoti. ; 

— Ah! quella fusione di ‘colori, — 
egli mi ‘diceva — non ia oblierò più. 
Sembrava la tavolozza di un pittore, 
chiusa in una graude cornice, bianca, 
candida, immensa come il mio: mare, 

: Si lavora 

La separazione dal Principe fu cor- 
dialissima, sebbene non rimanesse senza. 
preoccupazione per lo stato. unto 
poco buono del Duca. Pure ciascuno si 
diede al proprio mandato con affetto e 
con passione, = i 

Le giornate non duravano che dalle 
9 alle 4. Il resto bisognava dedicarlo 
al riposo ed al sonno, volente ‘o no- 
lente. Eppure le'ore passavano solle- 
cite come mai. Anche quando-la comi 
tiva del Cagni fu arrestata per lunghi 
giorni in mezzo ai ghiacci, davanti a_ 
vere montagne di neve,.il tempo vo- 
lava. Devono essere errati ‘od esagerati. 


cia 









avrà soltanto 13 voti.menò, del 1896. |.e le.progelle, del mare, non -haù saputo | i racconti di tutti gli altri viaggiatori 























proponeva: recentemente’ 










polari, Od almeno bisogna supporre che 
la civiltà abbia fatto dei progressi anche 
là. Mi dicevano il Petigax ed il Canepa 
che infiniti lavori occupavano l' intelli- 
genza e l'attività di ognuno. Per venti 
e più giorni la neve scese a larghe 
falde, Ogni mattina, appena alzati, bi- 
sognava scavare i sentieri attorno alla 
tenda, costruita in tela tourtoise, in 
parte tolta appunto dalla Stella Polare. 

L'attendamento aveva una circonfe- 
renza di otto metri quadrati. Il vento 
e le bufere spesso lo guastavano. Ed 
era un lavoro quasi consueto quello di 
ricostruirlo o di ripararlo. Poi v'erano 
gli esperimenti, le osservazioni scienti- 
fiche, la caccia. La comitiva Cagni si 
era spinta troppo oltre per avere vi. 
site di orsi e di uccelli polari, ma 
quella di Cavalli era visitata soventi 
da carovane di orsachiotti dal pelo 
lucido e dalle movenze lente, ma in- 


! telligenti. 


I tipi della spedizione 

Un tipo che non sarà tanto presto 
obliato è quello del capitano coman- 
dante la Stella Folare. Piccolo, tutto 
nervi, egli era considerato, e lo era in: 
fatti, un vecchio classico lupo di mare. 
Traeva dalle acque gli auspici del 
giorno, e non sbagliava mai. 

Fra i marinai norvegesi ed italiani 
e fra le guide regnò sempre la più 
schietta amicizia. Tutti si volevano 
bene. Tutti erano stretti da una stessa 
speranza, da uno stesso bisogno di 
gloria e di luce, 

I norvegesi capivano perfettamente 
i nostri, se non 2 parole, a motti. 

Il Canepa insisteva nel suo dialetto 
genovese, e certo si faceva intendere 
meglio di tutti, 

A proposito di che, un bello spirito 
del convegno osservava che il dialetto 
genovese è la lingua madre. Furono i 
genovesi che insegnarono il norvegese 
e l'arabo. Il buon Canepà quasi ci 
credeva! Egli aveva in mente la Si- 
gnoria della sua antica. Repubblica 
forte e possente. 

La morte di Re Umberto, 

Bisognava, secondo i miei interlocu- 
tori, trovarsi sulla Stella Polare per 
comprendere e dire il dolore con il 
quale la tragica morte del Re fu in- 
tesa. Tutti furono sorpresi profonda- 
mente da questa inaspettata notizia. 
E quasi non ci si voleva credere. Il 
Duca rimase chiuso per due giorni 
nella sua cabina. Non volle vedére, 
sentire nessuno. Un soffio di morte 
passò sulla nave. Essa andava invece 
{fatalità del destino!) verso'la vita. 
Essa ritornava a rivedere cieli più 
trasparenti, azzurri più sereni. Essa 
veleggiava, lenta per le gravissime 
avarie, verse la patria! 

E fa con un grido di gioia che si 
scese dalla Stella Polare, 

A Christiania attendevano i reduci 
grandissime feste. Fu un piccolo trionfo, 


Viva ? Italia! si gridava da ogni an-, 


golo della città, e fu veramente, dopo 
quei sacrifizi ‘grandi, dopo quella de- 
vozione senza fine ad un ideale, ad 
una persona, che gli italiani sentirono 
con affetto di essere italiani, e si glo- 
riavano della forza, dell’ audagia, delle 
sradizoni che venivano dalla patria 
loro ! 





Un Sindaco 


contrabbandiere 


Il prefe’to di Verona ha sospesog dalle 
sue funzi. ni il signor Morandini Michel», 
siniaco di Brecni», perchè costui. è in- 
corso, due volte, insieme a, un suo di fa- 
miglia, in contravvenzione per contrat. 
bando di burro — la prima volta per 138 
e la sesonda per 27 chilogrammi, che in- 
troduceva dall'Anstra i / 0" " 





Il protezionismo in Germania 
Si chieda un also aumento dei dazi gui cinvali 


La Commissione incaricata di prepa- 
rare le tariffe che serviranno di base 
alla discussione dei futuri trattati di 
commercio ha deliberato, dopo lunghe 
discussioni, di proporre un aumento dei ,; 
dazi d'entrata sui ceraali esteri. Si crede 
che il dazio sulla segala verrebbe al- 
zato da tre marchi e 50 a cinque marchi 
e il dazio sul frumento a sei marchi, I 
giornali protezionisti contestano’ chela 
Commissione: si .sia fermata ‘suqueste 
cifre, Gli agrari. chiedono dei ‘dazi .no- 
fevolmente: piùselevati, ‘Wno di.«essi; 

le Preye, vice-presidente-dél Reichstag; 
tn “dazio di: 
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merito importati 
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Lo inwerzioni di annun= 
zi, articoli comunicati, 
necrologie, atti di rin-: 
graziamento, 800, si ri- 
covono unicamente presto 
l'ufficio di Amministra- 
zione; | Via. Savorgnana 
n, di Udine, — Lettera, 
non affrancate non si vi: 
cevono, né si reatitui-. 

"x scono mancseritti; 
——@€—1__ÒSÈH 


Come si addomestican: le .Uelte 


Un curiosissimo articolo ha visto 
recentemente la luce ‘nella rivista in- 
glese Me. Clure sull’addomesticamento 
dei leoni, delle tigri, e di-‘altri ‘felini, 
Ne è autore Samuel Hopkins Adams, 
il quale ha scritto con cognizione di 
causa, avendo intervistato i più celébri 
domatori del ‘mondo, . A 

Egli ci dice innanzi tutto che ogni 
domatore preferisce ‘un animale tolto 
allo stato selvaggio, ad uno nato in 
cattività. E ciò perchè la fiera presa 
in Africa o in Asia sbarca dopo un 
lungo viaggio) durante: il: quale ha 
sofferto quasi incessantemente pel mal 
di mare, per la mancanza di cure e la 
scarsezza di nutrimento. . 5 

Giuagendo così prostrata e indebo- 
lita, e trovando una gabbia comoda e 
spaziosa con paglia fresca, aria pura, 
buon cibo e sopratutto* con un po’ di 
tranquillità, la belva è accossibile al. 
l'avvicinamento coll’uomo, più di quella 
nata in cattività, la quale è come un 
fanciullo viziato, che non ha nessun 
rispetto per gli esseri umani. Tollera 
bensì, senza protestare, la presenza del 
domatore nella gabbia, ma se‘egli’vuole 
obbligarla a qualche esercizio ' contro 
la sun volontà; at primo accanto di 
castigo gli salterà: alla gola. Mr. Adams 
considera il caso dell’addomesticamento 
di un leone di due ‘anni, giunto di * 
fresco dall’Africa, « Presumibilménte », 
egli dice, «l’animale ‘sì guarderà ine 
torno con una certa duriosità;' in attesa 
degli eventi. Esso ‘si‘è già abituato ‘a 
considerare l'avvicinarsi dell’uomo’coine 
un segnale dell'ora del’ pasto, ed è 
perciò disposto, in linea generale, ad 
onorare l'essere ‘umano della’ sua ap- 
provazione, Il domatore giunge vicino 
alla sua gabbia e gli’ parla con voce 
carezzevole: il leone lo guarda senza ‘ 
dare alcun segno di turbamento; l'uomio, 
dopo avergli parlato per alcuni minuti, . 
gli getta un pezzo hi buona came e ‘ 
‘si ‘trattiene vicino alla gabbia “per 'un' 
ora è più. n 

«Il giorno seguente ‘torna, e ripete 
la stessa scena, Il terzo ‘giorno il leone, 
anché. se sia di media intelligenza, fe 
riconosce la voce quando lo sente av- 
vicinarsi, e perciò il domatore devè 
sempre parlare collo stesso tono quando. 

viene verso la gabbia; talvolta, se è di 

di buon umore, la belva si mette a.far 
le fusa per la contentezza, e quello è 
il primo segnale per intraprendere un 
nuovo passo nella relazione. 

+ *«II domatore introduce un bastone 
fra le sbarre della gabbia. Questa in- 
vasione supera ogni aspettativa dell’a- 
nimale, che si ritira, brontola e proten- 








l'oggetto intruso contro il pavimento e‘ * 
lo trascina dentro la gabbia, senza chè 
il domatore opponga la più piccola re- 
sistenza. Forse il leone si contenterà di’ 
battere il bastone ruggendogli ‘contro, 
essendosi assicurato che esso è assolu- 
tamente inoffensivo, oppure lo stritolerà 
coi formidabili denti. Ad ogni modo, 
appena si sia sfogato a suo talento, a 
poi nuovamente calmato, si introduce 
un nuovo bastone, e gli si fa udire la 
voce carezzevole che esso ha già impa: 
* rato a conoscere, Assai probabilmente 
«il leone ridurrà in bricciole anche il 
secondo bastone, ma si continua ad in 
trodurne nella gabbia successivamente 
tanti quanti occorrono’ per' stancarlo, ‘e 
far sì che esso se.ne lasci posare utio' 
sulla schiena senza protestare, © 
«Ed ecco che alla sua mente sî apre. 
un nuovo orizzonte quando si accorge 
che il pezzo di legno non solo non fa 
alcun male, ma è addirittura; uno stru- 
mento di piacere, poichè lo sollecati nel 
collo e nella schiena; e allora da- uno 
stato di dubbio e di. timore ‘il ‘leone' 
passa ad una gioia serena, che si ma- ‘ 
pifanta con forti fusa. 5 
«L'altro grande passo è l’ingrerso 
nella gabbia. Quando. V animale; ni è 
abituato al bastone e alla, persona che. 
lò maneggia, è. giunto il momento per 
una conoscénza’ più ‘intima: Un bel 
giorno là: porta: della gabbia. ‘si+ ES 
ed il suo umano amico‘eni 
una, grossa: sedia sulla ‘qu 
-Adombrato ‘non tanto ‘dall’ 
dalla’ sedia, che “è ‘al 
“comprensione, il leone a; 
alla gabbia e si iccovae nt 
Il domatorè . se ne sta: tranquillo leg- 
‘gendo, un .giornale. sbireiando : 
la:.‘coda «dell'occhio;:‘:La 




















































dendo una delle terribili zampe sbatte 1 





















resta così invariata per un paio d’ore; 
poi l’uomo ‘ela’ sedia escono come sono 
venuti e il leone rimane a pensare su 
quanto ha veduto: 

«Quando essi riappariscono il giorno 
seguente, la fiera verrà molto proba- 
bilmente nella determinazione di inve- 
stigare un po' la faccenda, e si avvi- 
cinerà cautamente. Il domatore prende 
allora, il bastone per solleticare il collo 
alla belva ;..ma,: circondato da tanta 
novità,-anche . il: bastone amico desta 
una certa diffidenza e il leone si ri 
fugia. nel suo cantuccio. Il sospetto 
degenera facilmente in furore, che del 
resto, è dissimulato fino al momento di 
agire, Il leone non brontola, nè batte 








e se dimena. la.coda è piuttosto di 
buon umore che rato ; ma quando di- 
stende la coda ela tiene. ferma e ri- 
gida, ‘il: domatore comincia a pensare 
alla ‘ritirata. 

«La coda del leone diventa simile 
ad una sbarra di ferro, Talvolta il do- 
matore se ne accorge in tempo per 
scivolar fuori della gabbia; talvolta in- 
vece comprende che per il momento 
ciò gli è impossibile. Il leone guarda 
in disparte distrattamente, ma un 
istante: dopo.. balza verso la gola del- 
l'uomo fremendo di paura e di odio. 

« Quando . scoppia questa crisi, la 
grande. sedia serve da scudo, ed il ba- 
stone, assestato violentemente sul naso 





muso: la maggior, sensibilità, serve ad 
arma offensiva. Generalmente. questi 
mezzi. sono. ‘sufficienti per permettere 
l'uscita del ‘domatore dalla gabbia, la- 
sciando la” belva ‘infuriare da sola, e 
quindi pentirsi 0 no, a seconda del 
temperamento, Quando si pente, il che 
di regola avviene, il domatore torna il 
giorno ‘seguente ad entrare nella gabbia 
colla sedia.ed il bastone, ‘La belva va 
a rincatucciarsi e ‘allora l'uomo le si 
avvicina insensibilmente .colla sedia e 
comincia, a solleticarla;; . poi, facendo 
scendere pian piano la mano lungo il 
bastone, giunge:a: posarla sulla spalla 
del leone. Questo è. il secondo grande 
passo : la-belva ha imparato a tollerare 
il contatto. della mano dell'uomo ; e non 
soltanto lo tollera, ‘ma - ne prova un 
certo golimerito,: poichè ben pochi ani- 
mali sono indifferenti. alla carezza. Di 
iorno in:giorno il domatore abitua il 
ne ‘alla: sua presenza e. al suo con- 
tatio, ‘soffregandogli la schiena, ‘carez- 
zandogli. . la: spalla, ‘sollevandogli le 
i i modo che: quindici giorni 
il primé «ingrésso . nella gabbia, 
er poco, che l’animale sia di buona 
. indole, ‘si giunge a sradicare una lunga 
* ‘ed ‘aperta inimicizia n. . 
DR IMCBNDIO. CHE: DURA DA. SED GIORNI 
: «Presso Benevento, -in un gran: bosco 
sovrastante !al. piesé: di Vitulano, scoppiò 
til 27. settenibre un-incèndio ‘che dura, au-. 
cora, minacciando: i ‘caseggiati sottostanti, 
























gui. fa vi 
* luoghi, ; 
» +Srenta: persone; 
contadini, lavorano,* 
a spegnere l' incendio. 


e n 


o di*far pascolare. in quei 











‘1a ‘guardie forestali è 





‘© La scissura’ nei. socialisti francesi 
> I: gnesdisti pi 
ronsi°.dall’ Unione srcialist#, - pubbliche» 








400,000- esemplari in'cui spiegheranno le 
canse della iseiasura, «o... > 
«. Jaurés invece,-nella Petite République, 


ana situazione insostenibile, 


nalisti. «; 














i8ig:.L. Di, Ampezzo — Unita causa fa 

la dimenticanza. di ‘inserivere. fra: gli ab- 
bonati.il sno raccomandato ‘che iu gior 
nata riceverà il giornale..— Distinti 
Iuti e ringraziamenti, . 





“Ci serivono rin data 4: Ni toi 
“ Nella frazione ‘di Nogaredo 'ieri mattin 
il ‘bambino: Earico Luch.di Lodovico, di 


casa vio no:al letamaio,: intorno ‘al quale 
s'era formata uua specie di. vasca ‘abba- 
staòza prefonda in seguito alla pioggia 
caluta-durante ‘la notte, cipria 
Il piccoto Enrico essendosi troppo avyi- 
cinafo all’improvvisata vasca ‘vi: cadde 
dentro“e si annegò prima'che ‘i ‘s0i geni 
tori potessero accorrere e“salvarlo. 

.. /LPDa Se DANIELE 
La malattia dél 

‘della Società rente, Tonte 
Ci scrivono in data 3: 






















Operaia; solo oggi assai ‘grivi. 
La'famiglia ‘ch'e vivo’ rell'angoscia. da' 
aleuni mesi; no. può. avere’ ‘che’un con. 
‘ forto ‘nolo ed è'‘quallo ‘che care person 
tto,: della: Provinoia:.e' 





di -:gui,: del; Distri 











la coda; se brontola non è da temersi, . 


del leone, che ha nell’estremità del | 


sincero, dell'uomo che fece bene a tutti 
e non fece male ad aleuno. 

Il nostro sincero e caldo voto non può 
essere che l’augurio che l'egregio uomo 
possa superare quella crisi da eni oggi 
è opprézso, e che Iddio possa ridonargli 
in breve la salute. 


DA CIVIDALE 


Luce elettrica 

Ci sorivono in data 4: 

Sembra ormai che non andrà molto 
tempo, per l’impianto della luce elettrica. 

I/ou. Giunta che tanto si è interessata 
del generala desiderio del paes?, saprà 
quanto prima appagare anche l’anvietà 
dei cittadini, che non vedono l'ora di 
veder il paese più decorosamente illu- 
minzto. 

Reati ed arresti 

A Spilimbergo. Di giorno, il pregiudi. 
cato Menotti Lui-i asportò dal campo 
aperto di Bizaro Liberale uva per il va 
lore di 80 centesimi e dall’orta, chiuso di 
Menotti Francesco 8 zueche psl valore di 
2 lire, 

A Nimis ad ora incerta ed a sospetta 
opera di G. M, e V. B. furcno involate 
lire 500 in biglietti di vavio t gli) nella 
casa di Gervasi Domenico. 

A Casarsa Gobbo Adolf» e Castellan 
Angelina, entrati noll’esercizio di osteria 
di Codiguotto Laura ordinarono e consu- 
marano cibarie ed ebbero alloggio per 
l'importo di lire 21.27 ed alle 3 del mat- 
tino si allontanarono clandestinamente 
senza effettuarne il pagamento. 

A Cividale fu arrestato Cantarutti Luigi, 
‘contadino del Inogo in base-a mandato 
di cattura in seguito a condanna a giorni 
8 di detenzione per porto d'arma insi- 
diosa. 

A Tolmezzo ed a Tarcento Fumi 6. B. 
e Zaccomer Luigi per ubbriachezza ripu- 
gnante e molesta, 

È Disgrazia . 

A Prato Carnico il c ntadino Meechia 
Pietro, d'anni 78 caduto da ‘un albero: di 
noci, riportò lesioni tali per le quali-poeo 
dopo cessava di vivere: 





L'Uragano del 3 ottobre in Provincia 
A tESTIZZA 


Acqua a torrenti — Suono di 
eanpane, campanelli e doro= 
logi — Tuoni, lampi e fulmini 





L'incendio si attribuisce ad'alcuni caprai; 
on'sesrsi risnltati, 


i - che ‘in realtà ritira” 


ranno. un; opuetolo che' sarà atampato a' 


dice, « che il partito, operaio n. si pose in. 


| Se:fion ‘aderisce ‘al. partito socialista” 
unifitato, ‘esso cesserà . di' esistera fra 
poche. settimane,‘ammenochè’ finisca ‘tri. 
stamente' la:vita: aggregandosi ai nazio. 


Cronaca: provinciale ». 







‘addi 







tre ‘anni, stava giuocando ' nel cortile di: 


.. Nori ‘sole. notizie 


Volo di tegole, coppi e gron- 

deje — La nota allegra. 

Ci ‘scrivono in data 3: 

Stavamo; ieri sera, progettando una 
allegra gita per oggi, quando giunsero 
i.giornali colle notizie di nuovi disastri 
in Liguria; rattristati alla’ lettura di 
tanti: danni, si diceva: « Poveretti! Che 
spavento! Nei nostri paesi, almeno, non 
ci. sono tali pericoli! » È così ragionando, 
guardando il cielo che s’era quasi tutto 
rasserenato andammo tranquillamente 
a dormire, Versò le due d’oggi comin. 
ciò a piovere e si levò un poco di vento; 
dopo circa .un’ora sembrava tutto ‘ces- 
sato, quando improvvisamente si scatenò 
un terribile uragano. 

Acqua a' torrenti, un’ continuo -lam- 
peggiara, scoppi di tuono ed un vero 
turbine, che scuoteva la ‘casa; come il 
terremoto ; anzi molti credono che tutto 
quel diavolio fosse: in realtà accompa- 
gnato. da scosse. sussultorie.- Battevano 
gli orologi; suonavano le campane, tin- 
tinniavano i campanelli ed in mezzo al 
frastuono, uno sericchiolìo; urio schianto 
orribile; mentre dalle imposte spalan- 
cate- con violenza, ‘entrava ‘l’acqua ad 
allagare' soffitti e pavimenti. Non' ho 
vergogna di confessare che, per la prima 
volta;-provai-la paurà che non ragiona, 
un ‘vero pazzo terrore | ‘Appena vestiti, 
molli di sudore è‘ coi’ piedi: ‘bagnati, 
dovemmo' inetterci a raccogliere l'acqua 
ch'era’entrata ‘a ’secchie dapertutto, ‘ma 
specialmente al pianterreno ! Alfine verso 
le sei si calmò l’uragano e; fattosi giorno, 
nonni ‘vergognai d'avere avuto paura! 
Un vero ciclone si scatenò su Lestizza 
ed altri paesi intorno: cominciando 
dall’erba, dai ‘legumi contorti e divelti, 
fino ad glberi da frutto, a pioppi gros- 

.sissimi, a sempreverdi altissimi, troncati, 
sradicati, .con violenza ‘incredibile; In 





smosse, un singolo del | tetto ‘distrutto 
rittura, ‘poichè la grondaia è volata 
non si sa dove, i travicelli. spariti, le 
tegole sbricciolate, rovinando sopra un 





‘via, un’ pandemonio ! ‘La nostrà casa, 


perchè: più ‘alta, ebbe: danni:.inaggiori; 


«ma: credo che l'acqua -sia entrata asa: 
ilutare.: tutti i pacifici dormenti del paese; 
spezzando .6 contorcendo' i grossi cate- 


‘macci,: si :spalancò. la porta della chiesa, . 


cu ‘alberi. sradicati. sono. innumerevoli 
e:le'biade. furono. .sbattute e stese a 
terrà; ma queste, -si. rialzeranno forse 
‘ancora.i £ i 





Di ; precise:d altri villaggi 
intorno; pare:che l'acqua a.torrenti abbia 


allagato tutti, ma che il veso-turbine si 


sia ‘scagliato ‘su. noi.in particolare, simile 
a.quello che visitò .:Lestizza in questi 





igiorni, diciassette’ arini fa. Erga 

:Come nota allegra, vedendosi piovere 
sul letto,. taluni «pensarono .. bene: d’a- 
[price L’onibrello ‘e’ di: non: ziuoverei 














" I 
fuori, s'interessano giornalmente sull’an» 
damento della grave malattia <ell’amico | 








casu:la. maggior parte’ delle .tegolo: 


altro tetto, invetriate strappato e-così - 





sio’ piazzo, . 


GIORNALE DI UDINE. 


Nel 1571 un mio vecchio chiudeva 
così la descrizione d'un orribile ura- 
hano: « Nostro Signore Iddio per l’av- 
« venire ci liberi da fagli successi et 
« fortune, » 


Elena Fabris Bellavitis 
A TALUASSONS 


Un morto 

Ci sorivono in data 4: 

Certo Valentino Turco di Gaspare di 
auni 24, era riparato durante il maltempo 
sotto una tettoia presso la locale for- 
nace. Ad un tratto crollò il coperto ed 
egli rimase sotto i rottami, Il povero 
giovine robustissimo, ed assai ben vo- 
luto in paese rimase soffocato, e mal 
grado le zelanti cure del dott. Giuseppe 
Segurini, che praticò anche la respirazio- 
ne artificiale, dovette inesorabilmenta 
soccombere. 


A PORDENONE 
T danvì nell’Officina elettrica 
Un fulmine 

In vari punti la bufera ed i fulmini 
arrecarono parecchi danni rilevanti 

All'Ospitale i fili della luce e della 
suoneria elettrica furono tutti contorti 
e così pure fu danneggiata la luce elet- 
trica pubblica e privata, 

Un fulmine scoppiò sulla chiesa di 
S. Marco lasciando traccie del suo pas- 
saggio. 

Un danno rilevante l'ebbe a subire 
la Sccietà Elettrica a cui il fulmine 
distrusse circa una dozzina di pali di 
sostegno delle linee ad alta tensione, 
facendo nello stesso istante man bassa 
nell’edicola del trasformatore situata in 
Pordenone. Ivi guastò e distrusse tutti 
gli strumenti di misura, frantumò' la 
tavola di marmo del quadro di distri. 
buzione, lesionò .i muri, strappò da essi 
diversi isolatori e porta isolatori e per- 
fino un cardine della porta, e produsse, 
danni diversi pure al trasformatore. 

Fortunatamente non si ebbero a ri- 
levare disgrazie nelle persone e fu un 
vero miracolo poichè l'ingegnere, signor 
Daina e l’eleitricista Pesenti, si erano 
appena . allontanati dal trasformatore 
quando avvenne lo scoppio del fulmine. 

In seguito a questi danni all’ Officina 
martedì non funzionò la luce ' elettrica, 
che fu l’altro ieri riattivata, 


A CIVIDALE 


Danni gravissimi - Uva e pian» | 


te ul suolo - Steccati e muri 
atterrati «= Panico generale. 


Ci scrivono in data 3: 

Stanotte, verso le tre, un fortissimo 
tuono, preceduto da un lampo abba- 
gliantissimo, svegliò i pacifici dormienti 
di Cividale. A. quel. fracasso indiavo- 
lato altri lampi e tuoni si succedettero 
con istraordinaria rapidità, mentre ca- 
deva copiosa la pioggia. 

Stamattina si potevano constatare i 
gravi danni dell'uragano. Dappertutto 
l'uva caduta in gran parte al suolo, le 
piante stese ‘a terra. È 

Molti ‘alberi di ‘grosso fusto furono 
schiantati, altri. divelti e molti rovi- 
nati, Lo steccato che divide l'orto del 
sig. Cossio, in borgo Zorutti, atterrato; 
atterrata pure una “muraglia di mat- 
toni che chiudeva il cortile del signor 
Quercigh. , 

Il panico. è stato grande in tutti e 
dovunque oggi non si fa che parlare 
del temporale. 


Cronaca cittadina | 


Bolîettino metearologico 
Udine - Riva del Castello. 


Altezza sul mara metri 130, anl suolo m.i 20 
Giorno 4 ottobre vario: i 
52 


Temperatura : Massima 21.4 Minima 
Stato Barometrico ore 21 mm..757.5 crescente 


Minima aperto : 143 acqua caduta mm, 





Effemeride storica 
. 5 ottobre 1499 
I Tureh! in Friuli 


Alcune bande turche entrate in Friuli 


dal confine orientale vi commettono viò» | 


lenze e atti di barbarie inauditi. 


L'ALBUM DELLE: DONNE: UDINESI 


il ringraziamento della Regina Madre 


Il Sindaco co. A. di Prampero ha 
mandato al sig. De Candido Domenico, 
per la cui solerte iniziativa fu inviato 
alla Regina Margherita un album colle 
firme delle’ donne..udinesi, copia della 
lettera che la' Marchesa di Villamarina 
ha spedito a nome dell’Augusta Donna, 
coi ringraziamenti‘ per il’ gentile pen-' 
siero. i Saar ra 

Operazioni: préliminati 

Peli' censimento generale 

Il Consiglio di Stato ha approvatu il 
regolamento pet l'esecuzione del cenai- 
mento, generale del regno disposto con 
la legge 15 luzlio 1900, 0! .-. 

Prima di. pabbl 
il ministro d'agrieoltura ha. disposto che 
siano avviate sellecitamente ll ni 
preliminiri chi st, 
quelle. 
territo) 
di. cénsitierito, la deli 
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golamento, ki 








Conseguent mente ha disposto: 9 

1. — che la divisione del territorio 
comunale si faccia con ceriterii analoghi 
a quelli che furon> adottati per il censi- 
mento del 1881, tenendo presente che 
nei grandi comuni la suddivisione in se 
zioni deve essere fatta in modo da rl- 
spettare le divisioni tradizionali in rioni, 
quartieri, sestieri, larghi, ece.: 

2. — che tutte le vio e piazze devono 
essere distinte con un nome speciale eor- 
reggendosi e completandosi la numerazione 
in quei comuni dove non è ragolarmente 
compinta. 

Queste operazioni praliminari devono 
essere compiute entro"il prossimo mese 
di novembre. 


Consiglio Comunale 


Oggi il Consiglio comunale si raduna 
alle 14 in seduta pubblica per discu- 
tere l'ordine del giorno che venne già 
pubblicato. 

Fra gli oggetti più importanti no- 
tiamo : o 

Consuntivo dell’amministrazione del 
Comune per l’anno 1899; Consuntivo 
della Congregazione di Carità per il 
1898; Nuovo statuto del Monte di 
Pietà; Preventivo 1901 dell’officina 
comunale del gaz; Interpellanza del 
cons, Franceschinis sulla nomina del 
medico per l’Istituto di Toppo Was- 
sermann. 


Ancora del servizio ferroviario 
Abbiamo sul tavolo varie lettere e 
cartoline che accusano ritardi ferro- 
viari di qua e di là e i soliti inconve- 
nienti, ormai entrati nella abitudine. 

Ai signori che ci scrivono diciamo: 
avete ragione; ma non crediamo di 
pubblicare nulla, E' fatica che si spreca 
da troppo tempo. 

Come già dicemmo: se non interviene 
lo Stato, provvedendo il materiale e 
costringendo la Società ad obbedire alle 
ennvenzioni punto per punto — saremo 
sempre alla stessa solfa. 

Nel 4896 il ministro Prinetti, con 
molta opportunità, nominò una commis- 
sione d'inchiesta sul servizio ferrovia» 
rio. La commissione, presieduta dal de- 
funto sen. Gagliardo, fece un lavoro 
ampio, coscienzioso e venne a conclu- 
sioni così poco favorevoli per le So- 
cietà esercenti, che queste non hanno 
creduto di accettarle. E presentarono 
un memoriale di contro-conclusioni. 

Il Governo che fece? Affrettò, forse, 
come doveva, dopo un voto del Parla- 
mento, le decisioni più urgenti? 

Cambiato proprio allora il Gabinetto, 
i nuovi ministri hanno pensato che, 
essendo prossima la scadenza delle con- 
venzioni, era meglio nominare una nuova 
commissione per studio delle questioni 
riguardanti l'ordinamento del servizio 
ferroviario in rapporto alle nuove con- 
venzioni. che si dovrebbero stipulare 
prima del luglio 1905. 

Questa commissione, che è ora senza 
presidente, studia sempre, ancora, 

Così, con le inchieste, gli studi, i 
confronti, il tempo passa e... i treni 
arrivano in ritardo. 


Grande coposizione campionaria nazionale 
Regolamento per la fiera 
Come abbiamo pubblicato ‘ieri il Co- 

mitato per l’esposizioue campionaria che 
si terrà in Udine nei mesi di ottobre 
e novembre ha deliberato di indire con- 
temporaneamente alla mostra, una 
Grande Fiera Concorso a premi di vini 
nuovi e vecchi, liquori e frutta. 

Ecco il regolamento della fiera: 

1. A prendere parte alla fiera — che 
si aprirà alle 10 ant. del giorno 28 ot- 
tobre — non saranno ammessi che i 
produttori della provincia di Udine, 

2.Le domande di ammissione dovranno 
essere dirette, non più tardi del 20 
ottobre, al « Comitato della Esposizione 
Campionaria » che ha sede presso î'As- 
sociazione dei Commercianti ed Indu- 
striali del Friuli (Pianza ‘Vitt. Eni, 
n. 1.Udine) e dovranno -essere accom- 
pagnare dalle richieste di spazio. 

3. I prodotti dovranno essere conse- 
gnati nei giorni 25, 26 e 27 ottobre 
per essere collocati a posto dalle parti 
in concorso di persona delegata dal Co- 
‘mitato, 

4. Ogni espositore dovrà provvedere 
da sè allo smercio, alla custodia ed al 

‘ritiro dei suoi: prodotti, . 

5. Quelli dei prodotti che il concor- 
rente dichiarerà di donare « per la lot- 
teria di chiusura », saranno esposti con 
speciale. contrassegno. È 

NB. Il Comitato sta facendo pratiche 
coll’Ammiuistrazione del Dazio Consumo 
per ottenere uno speciale trattamento 
a favore degli espositori, 


Hollettino giudiziario 


Movimento del personale. Solmi, giu- 
dice ‘al tribunale di Tolmezzo, è incari- 
cato,ivi dell'istruzione dei processipenali; 
— Pattarino, pretore a ‘Santo: Stefano 
D'Aveto,, in aspettativa, è richiamato 
ad: Ampezzo, arte 

Concorsi nelle magistrature. In ese- 


cuzione ‘al decreto " del’ 10-novembre |. 


1900 .il ministro’ Giantureo rende noto 

































che il numero dei posti di giudici. di 
tribunale e di procuratori del re, con- 
feribili per merito distinto mediante 
esame di concorso che principierà il 
14 novembre venturo; ascende a 4l. 





I Comuni e la « Dante Ali= 

Ieri, >» Il Consiglio comunale di 
Brione deliberò di iscrivere fl Comune 
fra i soci perpetui della « Dante Ali- 
ghieri ». d 

Asilo 4 Marco Volpe,,. Col 
giorno 15 del corrente ottobre verrà 
riaperto l'Asilo infantile « Marco Volpe» 
per l'ammissione dei bambini fino al 
numero di 300, e col giorno 19 avranno 
principio le lezioni ad orario intero, 


Un fanzionario che ci lascia, 
L'egregio. maresciallo delle guardie di 
P. S. sig. Pasquale Passero, ritorna 
all'ufficio di P., S. di Bari, ove è ri- 
chiamato per desiderio dei suoi antichi 
superiori e di quei cittadini. 

Anche nella nostra città, durante la 
sua dimora di circa due anni, il mare- 
sciallo Passero si era reso simpatico a 
quanti erano venuti con lui in relazione. 

Egli sapeva adempire ai suoi obblighi 
d'ufficio pur serbando sempre -modi 
cortesi con tutti. 

* AI distinto e ottimo funzionario man- 
diamo cordiali saluti con augurii di 
sempre migliore avvenire, 

Verrà a sostituirlo, proveniente da 
Verona, il maresciallo Giuliano Michele 
preceduto da fama di attivo ed esperto 
funzionario. 


Hu casa di correzione. Il ra- 
gazzo Guglielmo Romay. di cui ieri 
narrammo i maltrattamenti verso la 
madre fu assegnato ad' una Casa di 
correzione ‘fino alla maggior età e per 
apprendervi un mestiere. 

Speriamo che .il lavoro assiduo e la 
ferrea disciplina lo rimettano sulla 
buona via. 


l’entrante anno scolastico 1900-1901 
venne fatto il seguente movimento di 
professori: il prof. Antonini Valentino 
assa dal Gi nasio di- Bobbio a quello 
i Cividale, in sostituzione del prof, Do- 
minez, trasferito altrove. 

Il prof. Mazini, Giacomo viene da 
Mantova al Ginnasio di Udine, in so- 
stituzione del prof. Busolli. 

Il prof, Pellegrini passa dalla scuola 
normale di Sacile a quella di Crema. 

Il direttore della scuola tecnica di 
Pordenone prof. Grassi Germanò passa 
a Colorno ; lo sostituirà il prof. Umberto 
Ceretti, proveniente da Licata. 









filosofia, viene da Vigevano al liceo di 
Udine, in luogo del prof.. Morselli: 

La signorina Colomba Ciuffolini lascia 
la scuola normale di -S: Pietro al Na 
tisone ‘e va a quella di Bergamo. 


Fiori d’arancio, All’amico caris 
simo Giuseppe Barei ed alla gentile 
signorina Adele De Cecco ieri unitisi 
con nodo indissolubile d'amore, giun- 
gano gli augurii più vivi e più sinceri 
di un avvenire colmo di felicità. 


La Riviera Ligure illustrata 
è ‘una collezione di 10 cartoline illu- 
strate a colori (in cromolitografia a 12 
tinte) con artistica busta, la quale verià 
donata in fin .d’anno a tutti i Clienti 
della Casa P. Sasso e Figli di Oneglia. 
Viene preparata dal premiato Stabili 
mento Chiattone su acquarelli originali 
dallo stesso espressamente eseguiti, Non 
sarà posta in vendita. 


Teatro Nazionale 


Questa sera: riposo. ‘Domani prima 
rappresentazione del ballo spettacoloso 
adorno di decorazioni tutte nuove e 
tratto dal poema del Tasso che s' inti- 
tola: « Gerusalemme ‘liberata, ovvero 
Rinaldo nei lacci di Armida.» 

Precederà una commedia delle più 
brillanti. ‘ 





Onoranze fanebri 


Offerte fatte alla Congregazione: di 
Carità in morte di: 

Caratti mob. Francesco : Canciani ing. Luigi 
lire i, Bon Lodovico 1. . su si ki 
: Leonetti Maria : De Canlido Domenico lire 1, 
Conti Colombatti Francesco e Giacomo ‘2, Mi- 
misini Francesco 2. Sgr 

Bernardis dott. Ugo: Caneiani ing. Luigi 
lire 1, Minisini Francesco 2, MERE ARRE 

Offerte fatte al Comitato 
dell'infanzia in morte di: È 

Caratti nob. Francesco: Asquini co. Daniel 
lire 5, Contarini Giovanni pet aa 

Leonetti Maria: Contarini Giovanni live 1. 
. Bernard:s dott, Ugo: Della Mora Giuseppe 
lire 4. x 3 
Offerte fatte alla Società « Reduci 
è Veterani » in morte di:. - 

* Franceschinis cav. Francesco: Carlo dott. 
-0av. Turchetti life 1. dar 

Bernardis dott Ug 
ghetti lire 1, 

| Caratti nob; Francescò > De Ci 
nico dire 1, Marcotti capitano 


protettore 





















Movimento di professori, Per 


Il prof. Momigliano Felice titolare di' 
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GIORNALE DI UDINE _ 





PEER ZZZ . 
CRONACA GIUDIZIARIA 
iN TRIBUNALE 
Udienza del 4 ottobre 


Paoloni Giovanni fu Luigi di Udine 
imputato di furti e di contravvenzione 
alla vigilanza speciale, fu condannato a 
3 anni mesì 4 e giorni 15 di reclusione. 
Difensore l'avv. Piccini. 

Trevisi Antonio fu Marco d’anni 26 
residente a Venezia, imputato di appro- 
priazione indebita, per essersi  appro- 
riato impegnandola presso Italico Mar- 
illi, una bicicletta stata a lui affidata 
dal noleggiatore Vittorio Modotti di 
Udine; di truffa in danno di Bruger 

fi Osvaldo oste di Palmanova per aver 
Fi mangiato senza pagare, e di altra ap- 
{fl propriazione per aver venduto cavallo 
e carretta statagli affidata dal noleg- 
iatore Chiaraz Pietro, fu condannato 
omplessivamente alla reclusione per 
fl mesi 12 e giorni 25. Difensore l'avv. 
Ei Tavasani. : 
i Un processo curioso, Un cu- 
H rioso processo si è dibattuto martedì 
E al tribunale militare di Genova. 
È Il soldato Coscia del 1 reggimento al- 
i nini doveva rispondere di vie di fatto 
fi cui sarebbe sceso contro il suo capo- 
rale. Dal dibattimento risultò che il 
N Coscia ignorava d'aver colpito un suo 
superiore essendo questi, în completo 
costume adamitico, Îl tribunale in se- 
guito a ciò assolse l'imputato. 


— SPORT 


Il «record» dell’ altezza 
Ci serivono da Berlino: 








Il mando areonautico in emozione. 
Il celebre areonauta Bersen ha com- 
E piuto, sul suo magnifico pallone, un'a- 
 scensione, durante la quale toccò un'al- 
E tezza finora raggiunta da nessuno 
f HIgli potè salire fino a 9100 metri, 
f ciò che stabilisce il record mondiale, 
f perchè salì assai più in alto che non 
Silvel, Crote-Spinelli e Fissandier. 
È Racconta che giunto agli 8000 metri 
E la respirazione gli diventò difficilissima 
8 e dovette ricorrere alle inalazioni di os- 
sigeno, del quale si era abbondante- 
j mente fornito, 
Con questo mezzo riuscì ad inalzarsi 
ancora 1100 metri senza grande difficoltà. 
Giunto ai 9100 si sentiva svenire: 
! buon per lui che tanto il pallone co- 
minciava a calare. Durante la discesa 
seguitarono le vertigini e le nausee. 
A quell'altezza straordinaria gli uo- 
mini scomparivano. 
Le città non parevano che macchie 
È rossastro in un'immensa superficie verde, 
A Il corso dei fiumi sembrava un filo 
 d'argento,‘ripercosso dal sole. 
i La temperatura provocò forti scosse, 
i a misura che si attraversavano le di- 
E verse correnti; così si avverò il fatto 
che a 7800 metri si avessero parecchi 
È gradi sotto zero, mentre a 9000 il 
i termometro segnava tre gradi sopra 
J zero. 
E Il Bersen, che si era portato seco la 
j macchina fotografica, potè eseguire 
varie fotografie che però presentano un 
| interesse mediocre, in causa della grande 
distanza dalla terra. 
Al Bersensi preparano speciali ono- 
i ranze da parte dei soci della Società 
H areonautica tedesca e di diversi scien- 
ziati, i quali sperano di trarre non poco 
fi frutto dall’ardita esplorazione aerea. 
AA Ar” ST 


LIBRI 3 GIORNALI 


fl La nutrizione dei bambini pel dott, Luigi 
Colombo, nn bel manuale di pag. XIX. 
227 con 12 illustrazioni elegantemente 
rilégato in tela, L. 2,50, Milano 1900, 
Ulrico Hoepli, editcre. 
Hi Laricca raccolta di manuali Hoepli, 
H la quale sotto una veste modesta offre un 
vantaggio incalcolabile a}la coltura gene» 
N rale, ed alla diffusione della scienze, si 
“ mantiene perfettamente all'altezza della 
sua rinomanza col nuovo volumetto ely 
l'intraprendente editore ha agzianto a 
Fi queste oramai universalmente nota ed ap- 
prezzata ‘collezivne. — Mentre ognuno si 
Kj meraviglia e si spaventa della mortalità 
A dei bambini la quale si mantiene quasi 
immutata ad onta dei con.inui e vantati 
progressi scientifici, nessuno cerca di 
farsi un concetto esatto del perchè di 
tale mortalità 
L'autore adunque ha svelato brillante» 
{ mente nelle cause le più materiali e 
razionali le fonti di tanta sciagura, le 
ha additate alla comune osservazione, 
i ba enumerate le vie di salvizza ed ha 
indirizzato eon facile parola, la pratita 
comune nella alimentazione del bambino 
troppo spesso dannosa, sn una via facile 
E) € sicura. La natura pcnendo intorno al 
2 lu mo' delle continue insidie, gli ha con. 


Mi cesso anche delle grandi e poderose armi 


pi di difesa, è proprio di lui il saperle sco- 
Mi prive ed usare. Lo scopo del’ manuale del 
D.L. Colombo è quello apputito di far co 
A voscere i mali ed i rimedi proprii al breve 
N cd importante periodo dell’allattamento, 
di © dif.ndenti dalle natrizioni del bambino. 
j La base scientifica serapolosamente 08° 
p Servata. la deduzicne pratica, facile, com- 








misurata all'ambiente famigliare, e non 
intricata da astrusità od inutili parole, 
rendono ìl piccolo manuale utile, neces 
sarto e piacevole. 





Minaogia di muovi scioperi fovoriaci in loghilterra 


Di nuovo si vengono manifestando 
dei segni di malcontento e di agita- 
zione tra i ferrovieri inglesi, e lo scio- 
pero di Taf Vale, appena composto, 
minaccia di venir ripreso. 

La ragione del malcontento sta nel 
fatto che i ferrovieri sostengono che i 
patti stabiliti quando si compose lo 
sciopero, sono stati violati dai direttori 
delle ferrovie. Por esempio: era stato 
stabilite che i lavoranti straordinari 
conosciuti sotto il nome di dlacklege - 
gambe nere - sarebbero stati licenziati 
entro un mese dal compimento dello 
sciopero, ed invece le Società ferro- 
viarie continuano a mantener loro 
l’ impiego. 

Gli impiegati delle ferrovie, in una 
recente riunione a Cardiff, decisero di 
tenere un gran meeting fra gli impie- 
gati di Cardifi, di Rhynmey e di Barry 
e di incaricare uno di loro, il signor 
Bell, di esporre, in quella riunione, lo 
stato attuale delle cose, 

Si assicura che la Direzione centrale 
dello Società dei ferrovieri ha biasimato 
il contegno del comitato centrale nello 
sciopero di 7'af' Vale. 

Il presidente della Società, in un mee- 
ting dei ferrovieri delle linee del Nord- 
Est, informò i convenuti che il numero 
dei soci aumentò nel corso di quest'anno 
da 59,819 a 61,114, il che fa fede — 
egli disse — del continuo e rapido svi- 
luppo della Società dei ferrovieri. 

« Verrà giorno — coricluse — che 
non vi saranno più dispute perchè in 
proporzione del crescere della forza 
della nostra organizzazione, ci si do- 
vrauno concedere sempre nuovi miglio- 
ramenti ». 

In questo stesso senso parlò il presi- 
dente di un meeting di ferrovieri tenu- 
tosi a Liverpool. 

L'agitazione, insomma, è generale, e 
ciò che più monta, fortemente e larga» 
mente organizzata. 


La più ricca ragazza del mondo 


Si trova a Vienna, dove è andata a 
farsi curare di un male d'orecchi, miss 
Rockefeller, la figlia del miliardario re 
del petrolio. Miss Rockefeller è la più 
ricca ragazza del mondo; essa porterà 
al suo fidanzato una dote di dieci milioni 
di dollari. 

Con tutto ciò, a differenza delle altre 
ricchissimo americane, è semplicissima, 
modesta, bene educata, 

Nel lungo viaggio oltre l'oceano non 
si è portata dietro, come usnno fare le 
sue pari, un'infinità di colli; non ha che 
due grandi bauli, Veste con molta ele- 
ganza, ma senza nestun sfarzo; non è 
una bellezza, ma nua figurina molto sim- 
patica e graziosa, 


ULTIMA ORA 


(Nostri telegrammi particolari) 
furti in Vaticano 


Si tratta d’una montatura ? 

Roma, 4 ore 20. — Il furto al Vati- 
cano diventa sempre più misterioso, La 
voce che la polizia italiana abbia av- 
vertito, ancora nello scorso luglio, la 
cancelleria vaticana di un complotto, per 
derubare qualcuna delle varie casse dei 
palazzi apostolici, viene ritenuta una 
invenzione, 

Parecchi cominciano credere che si 
tratti d'una montatura e che realmente 
il furto non sia avvenuto, almeno nelle 
proporzioni annunciate. 


Un altro ricevimento di pellegrini 

Roma, 4 ore 18. — Stamane il Papa 
ha ricevuto in San Pietro i pellegrini 
pugliesi, siciliani, svizzeri e austriaci. 
Erano presenti ventimila persone che 
acclamarono il Papa, 


L'esplosione d'una fabbrica: di fuochi avtifoiali 
Roma 4, ore 18. — A Grottaferrata 
fra Frascati e Rocca di Papa, precisa- 





‘ mente nella località Squarciarelli stavano 


fabbricando fuochi artificiali certo Leo. 
poldo Roberti ed un suo figlio di nome 
Giuseppe. Improvvisamente le polveri 
presero fuoce mandando in aria il fab- 
bricato e riducendo in pericolo di vita 
padre e figlio. 


La missione italiana a Livadia 

Pietroburgo 4, ore 18. — Lo Czar 
ricevette a Livadia la missione speciale 
italiana composta dal tenente generale 
Ferrero e dal colonnello Solaro di Borgo, 
la geale gli consegnò una lettera di Re 
Vittorio Emanuele III Questi nella sua 
lettera notifica allo ezar il -proprio av- 






vento al trono e ricorda la tragica 
morte di Re Umberto. 











Dopo l'udienza i membri dela mis- 


sione furono presentati allà czarina. 


Alle 8 di sera ebbe luogo un pranzo. 


di gala, nel quale lo czar Nicolò brindò 
alla salute di Re Vittorio Emanuele III 


Le proposte della Germania 
pae la punizione dei prinolpi e dai dignitari 

Berlino 4, ore 17. — In seguito al- 
l'edito dell'imperatore della Cina del 
25 u. s. ordinante la punizione di nu- 
merosi principi e dignitari cinesi che 
favorirono i borers, la Germania pro- 
pose alle potenze che invitino i rispet- 
tivi rappresentanti in Cina ad espri- 
mere il loro parere sopra i seguenti 
punti : 

Se la lista dei personaggi che si de- 
vono punire, contenuta nell’editto im- 
periale, sia sufficiente e giusta ; 

Se le pene proposte sieno sufficienti ; 

In qual modo le potenze possano 
controllare se le punizioni si esegui. 
ranno veramente. 

Le potenze accoglieranno unanime- 
mente le proposte della Germania. 

Washington 4, ore 18. — Si smen- 
tisce che la Francia abbia diretto una 
proposta alle potenze riguardo la Cina, 


La presa di Shan -Hai-Kuan 


La rapida azione dei bersaglieri italiani 

Roma 4, ore 20. — Si ha da Shan- 
Hai-Kuan: In seguito all’ intimazione 
fatta dagli ammiragli, i cinesi abbando- 
narono le fortificaz oni con le artiglierie 
e le munizioni da guerra. 

Siamane i bersaglieri italiani occupa- 
rono molto rapidamente parecchi forti 
agli estremi della grande muraglia, uc- 
cidendo e facendo prigionieri molti cinesi. 

La marina militare internazionale oc- 
cupò sei forti interni bene armati. 


Bollettino di Borse 


Udine, 4 ottobre 490) 








2 ott. I 4 ott. 
Eendite 
Ital. 50/, contanti 99,35 99.45 
» fine mese prossimo), £970 9975 
detta 41/, » ox 410.60 416950 
Exterieuro 4%, oro i 2257 72.70 
Obbligazioni li 
Ferrovie Meridionali ex eonp.j 37.—! 346,75 
> Italiano ex 3%] 302.-{ 30176 
Fondiaria d'Italia 45h f BO7,— 608— 
» Baneo Napoli 34/9°/, | 440,—' 440— 
Fondi Cassa Risp. 0 59,8 607.—} B07— 
Azioni 

Bsnea d'Italia ex eoupona 847,—) 855 
>» di Udine 145.—] 145, 
+ Popolare Friulana © 440,—| 140— 
» Cooperativa Udinese 36—  36- 
Geicnifisio Udinese ex _sodola È 1370. —; 1370.— 
Fabb. di snechero S. Giorgis | 107.—' 107—- 

Pocistà Tramvia di Udine 70. 








»farrevio Meridionali oxeou 704, 
>» >» Mediterranceocx» 528, 
Camnkf » Volate 
Fransia <hoguà 106.65 
Germania è 130,90 
Landra 2678 
Garono in oro 140.35 
Nupeleeni 2128 
Wltimi disprrot 
Chiusura Parigi 9345] 9345 
Gambis ufifleiale 106,58f 10665 


La Banca di Udine sede sro e 
maudi d'argente a frazione sotto il eambio ar- 
vegnato per i sertifienti doganali. 





ERI 
Dorr. Isidoro Furiami, DirxTrorI. 
QuarenoLo OTTAVIO, gerente responsabile. 


Cantina Papadopoli 


Via Cavour 24 - Udine - Via Cavour 21 





La Cantina è sempre fornita 
di ottime qualità di vini da 
pasto, fino e comune — servi- 
zio a domicilio. 

Specialità Vini Padronali 
Bianshi - e Rossi, da lusso, per 
ammalati e per dessert. 


Il rapp. per Città e Provincia 
A. G. RIZZETTO 
Venezia - 


([_ _rrrr1tr__:i-+—+t_—mI 

C. BARERA - Vani 

Mandolini - L {4.650 - Mandolini 
(GARANTITA PERFEZIONE) 

Lavoro accuratissimo in legno scelto 
eleganti, con segni madreperla, Meccanica 
dna, esegniti dai migliori allievi della 
fiitta Vinaooia - Napoli. 

Mandolini lombardi, Mandole Liuti, Chi. 
tarre, Violini, Viole, Violoncelli, Armo 
niche, Ocarine ecc. x 7 Ò 

per niente 

Con Una Lira soltanto si spedisce franco 
di spese in tutta Italia il grande Metode 
ger ‘Chitarra del M.o Pastori Rusoa l’unico 
che a tal prezzo riunisca in sè tutti gli 
Elementi di Musica, la Teoria necessaria 


ed Ottimo Materiale pratico per lo stadio 
delia Chitarra,” _ i 


cio; s a li 
I AR 













La ditta Celestino Traldi 
{Udine) Chiavris 17 


avverte 
di aver acquistato grosse partite di 


UVE SCELTISSIME 
Raboso di Piave, Mantovane e Modenesi 


delle migliori possessioni 








Pepositi vini - Servizio a domicilio 
[ERA ZENZE CEE I 


Bambini deboli. 
Come vincere rapidamente 
la tendenza al deperimento, 


Ad assistere alle erisi di nascita dei 
bembini vengono chiamate le levatrici le 
quali si trovano subito davanti ad un 
serio problema, che è quello di assicurare 
la vifa a tanti piecoii esseri che vengono 
al mondo senza vitalità: deboli e denu- 
triti. Parlando delle loro esperienze pro- 
fessionali, le levatrici danno una speciale 

accentuazione 
all'aiuto che 
esse ebbero 
dallaEmulsione 
Scott, 

Eccone un 
caso in propo 
sito: 


Rocca: Grimalda 
(Alessandria), 
7 covenbre 1899, 


Uso erdinare 
da diversi anni, 
alle gestanti e 
puerp re, ma 
più speciaL 
men e ai bambini che vengono al mondo 
deboli e denutriti, la Emulsione Scott e 
la trovai sempre di somma efficacia. È 

Ottenni i migl ori effetti in casi nei 
quali si trattava di guarire l'anemia o il 
rachitismo e il successo che la Emulsione 
Scott mi diede in queste occasiuni, mi 
spinge a raccomandaria caldamente, 

La usai pure con esito felice in costi- 
tuzioni gracili e che a bisogna ano di 
un vero ricostituente; una mia nipotina 
che trovavasi in queste condizioni, in- 
grassò in pcco tempo acquistando una 
florida salute. 

Tanto ho il piacere di comunicarti. 

AMALIA ALLARA 
Levatrice Condotta. 

Oltre rinvigorire il neonato e dargli la 
vitalità ch'egli non potè acquistare prima 
della nascita dalia madre, l’Emulsione 


VII n 


Amalia Allara » Rocca Grimalda 





Scott nutre e rinforza la madre fornen-. 


dola di abbondante latte ricco in principî 
nutritivi onde favorire l'ulteriore sviluppo 
del bambino. E' meraviglioso il modo col 
quale l'Emulsione Scott nutre e rinforza ; 
gli stessi risnltati non sì ottengono cer- 
tamente da altri preparati, La Emulsione 
Scott è un rimedio che gode ‘la fiducia 
di tutte le autorità acientifiche e che 
nella pratica soddisfa appunto alle loro 
esigenze, 

L'Emulsione Scott è efficace nell’anemia, 
acrofola, bronchiti, consunzione, tossi e 
raffreddori cronici e in tutte le forme di 
deperimento orgarico, 


L'Emulsione Scott trovasi in tutte le 
più accreditate farmacie. Una bottiglietta 
originale « Saggio n si spedisce franco 
domicilio, come campione, contro rimessa 
di L, 1,50 alla ditta Scott e Bowne, Ltd., 
Viale Porta Venezia, N. 12, Milano. 


Stabilimento Bacologieo 


DOTT. VITTORE COSTANTINI 
(m Vittorio Veneto) 

Sola confezione dei primi incroci 
cellulari. Il dott. Ferruecio co. 
de Brandis gentilmente si presto * 
ricevere in Udine le commissioni. 















FERRO-CHINA BISLERI 
lolete fa Saluta 171 


L'uso di questo 
liquore è ormai 
diventato una ne» 
cessità pei nervosi 
gli anemici, i dee 
boli di stomaco. 


Il chiariss, Dott, 
GIUSEPPE CA. 





Università di Palermo, serive averne 
ottenuto «pronte guarigioni nei casi) 
«di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. n 








ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di atte 


stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola, 


F. BISLERI & C. — MILANO Ì 


TIATORIA FRIULANA A VAPORE. 


UDINE 


— 





Stabilimento - Via Castellana 
RECAPITO E DEPOSITO CON VENDITA 
all'ingrosso ed al minuio 
Ponte Poscolle, ex Deposito Camavitto 


Grandioso deposito di filati di cotone 
© lane nostrane, greggio e tinte su 
ogni colore e disegno. 

Si assume qualunque lavoro di tin- 
toria su cotoni, lane, sete, stoffe, ve. 
stiti a prezzi limitatissimi. 4 

Tinte solide, garantite, lavoro accu- 
rato e pronto. : È 

Specialità ; 
nero indistruttibile per calze fine 

Ritercitura e maachine per appretto. 

Filatora delle lane e acquisto lane 
greggie in fosco. 





Macelleria Prima Qualità 
di 


Giuseppe Bellina 


Via Mercerie 6 - UDINE » Via Mercerie 6 





Col giorno 27 settembre | ha comin 
ciata nel suo negozio la vendita del 
vitello e manzo ai seguenti. prezzi: 
Vitello di I. qualità e I. taglio al:K. 1.50 


n ” Lo» ‘n 120 
” ” Io» a 1° 
Manzo di |. qualità @ I, taglio al K. 1.560 
” » lo» » 1,20 
» ” Hb» n1,- 


Udine, 27 settembre 1900 
Bellina Giuseppe 
_——rFrF—r=--—— 


Studenti a pensione 
troverebbero alloggio presso distinta 
famiglia, Î 

Per domande rivoigersi all'ufficio 
annunzi del nostro giornale, 


LA DITTA ; 


(°° NIZATTI MAGISTRIS e CDI TONE 


avve:te di avere acquistato per la. 
nova campagna vinicola delle splen- 


dide partite di 


mUVA = 


che può cedere a 
venienza. 


prezzi di tutta con- 


Î 

















—___———_—__——_—_——m—____T__——t—_— tté 
REGNO D'ITALIA 


- LOTTERIE RIUNITE NAPOLI- VERONA 


Autorizzate colin Legga 15 Febbraio e Decreto 20 Aprile 1900 
ESENTI DA OGNI ‘TASSA 



















































OLIVETTE :LATINOSE. o ata 








i é » csc tai=oni î nn 
BP” OLIO-di SANDALO VERGINE, COMPOSTO £ I BIGLIETTI CENTO BIGLIETTI 
: ANTIGONORROICHE - ANTIBLENORRAGICHE da sora asluminlo Mm 1) ta guar Lita 

di Ardlristà eselusiva della Soclotà dI prodoti! chimico-farmacestic A. Bertelli e C., Milano. — 9 

. Le Santaline sono det rimedî più efficaci e quindì più costantemente raccomanaeti nella cura i 2700 centi nsia 

aotio seguenti. malattie: Gonorrea (Stolo) — Blenorrea (Goccetta) — Fiori Bianchi — Affzioni ureltali e uterina} i 
. — Stringimenti dell'ur olori di reni o dorso » irritazioni dell'urotra, della vescica e detl' utero - Catarro della 3 na so senza zeri davémti | Un biglietto può vinosre 1. 250000 

vescica = Riterizione e Incontinenza d'orina, eco, — Una sontola di « Santalino 3 ” posta: Li SEO DI contain to i fa un MNIRCTO, la e) ‘avanti Tre biglietti Oni mUmerO 
are file (Goneraitnso atbegn Anva Dei iii Bri es? ||| e senza serie 0 categn ia a n 





iano, v[a Paoto Frisì, 26. $ Vincere » 300000 
y Il metodo di estrazione chisro e sem- | Tre b glielti con numero > 

plicissime, approvato da S. E. il Ministro seltuario (uno per 
deile Finanze, aumenta di molto le pro" cantinalo) possono vin 425000 


babilità di vincita e assicura ad ogni 
centinaio ‘di biglietti e rispettivamente 


È ve I} biglietto intero costa L. 10 
I n i i sean biglietti premi che possono Mezzo tig, ME O 3 
MIGzione Uretrale n decimo di biglietto =» » 
° GR : LIRE 317500 le ordinazioni inferiori a Lire 10 
{1° GRADO) i ) (2° GRADO) ai seiinpere Gent. 15 perle spese dPlevio 


Usas! nelle blenorragle «l aggiunge 6 pa 
n antica secrezione (ure- I BIGLIETTI in RIO raccomani 


ta), ed in "= requaecezagi 
tolto eponco gosett) 09 In 8A | | o) nuamoro immediatemente prim c im-|| | PROSPETTO DEI PREMI 








dell'Infezione dI do. È mediatamente dopo quelli vincenti ì pre- 1 da 250000 Lire 250000 
sal ; mi da Lire SEO 425000, — 50000 1 » 125000 ‘» 155000, 
— 20000 riceveranno Lire 25000 = 12500 FRA 
i prendono le Santalimte, n° Sa 2» 20000 » 40000 
i t 1 Ò na cid si prendono 2» 192500 » 2 
Vo TARA cip a DET o at, vi esi PA, A I PREMI 5 x 10000 n 50000 
Pt a tt IE) liti in cotanta ogni tm || -19 "5008 » 8900, 
si pagano subito dopo eseguita l'estra- 10 Di 2000 » 20000 
zione, e per il periodo consecutivo di 20 » 1250 n 25000 
un anno, in Genova dalla Bsnca' F.lli 20 n 1000 » 20000 
Casareto dî F.sco, in tutto il Regno me. 80 è» 500 » 15000 
dianta vaglia ‘esigibile presso lo sedi @ 200. n 260 » 52000 

















suéeursali'della Banca d'Italia, Banco 200 » 250 n 50000 
" 


s n "240 n 48000 
di Napoli 0 Banco di Sicilia, 500 > 330 > 115000 
fi 
” 


Per avere i b'gliettia prezzo di. costo, ed 1000 A > D10000: 
{ @Vitara il perivolo di arrivare troppo terdi 335 : 3 " 
ii necessario sollecitare le richieste. 2210 premi per lire 1800000 | 


SI RANMENTA CHE I FIGLIETTI DELLA LOTTERIA DI: TORINO 
“RADDOPPIARONO DI PREZZO ALL'AVVICINARSI DELL'ESTRAZIONE, 


Premio principale: Lire 250000 


Premio minimo Lire 200 
Premio sssegnato ‘all'ultimo estratto L. 20000 











Con prossimo avviso verrà ufficialmente notificata la data dell'E 
«Birazione dei numeri vincenti che si farà in Napoli con totte le forma 
‘lità è cautele a. norma di legge. 

Alla stessa potranno assistere i' possessori di biglietti con facoltà di 


controllare che le operazioni inerenti procedano colla massima regolarità e 
precisione. 


i frincipali giornali pubblicheranno il Bollettino completo dell’estrazione, 
in ordine progressivo e ben chiaro'che stampato separatimente verrà di 
Btribuito e spedito GRATIS In ‘tatto il mondo, 

1 biglietti si vendono presso la Benca F.lli Casareto di F.seo via Carlo 








Con :essò chiunque può sti- 
fi rare.‘a lucido’ con' ‘facilità, — 


so cartolina: vaglia duztro 2 la altta ‘A. Barni sedisoè i 
et | Coteerta la bene "I 
Ù È 

ol Hdi Mitono date n nordic COMP, Cortesia, | IMONdo» | 


Felice 10 Genova, e presso tutti i principali banchieri e cambiavalute del 
Regno..— In Udine presso Lotti e Miani cambiavalute via della Posta — 
Giuseppe Conti via del Monte — A. Ellero Piazzà V. Emanuele. 







doro: di: consumo 















. ARARIO. FERROVIARIO: 


Partenze Arrivi | Partenso Arrivi 


“da Udine n Venasia| da Venezia a Udine 


9. 440 857 |D 445 74 
A. 8,05. 1152 |0,. 5.40 10.07 
D. 1125 1440 | 0, 40.36 452% 
2, 13:20 18.46 | D. 4440 47. 
#,17,30 2225 |O, 18.39 23.25 
D, 20,23 2305 |M. 2225 335 


, de Udine «Pentebba + da Pantobba aUdinn 


o. 602 855 |o. 640 9- 
D. 758 9.65 |D. 9.28 4105 
8 10.35 13,39 |@. 1439 17.06 
D. 4740 1940 0, {60.65 49.40 
9, 17.25 20,4 ÎD. 419,59 2008 
da Cacaraa da Portogruaro 
n Porbegrusre s Casarsa 
A. 910 948 |®. 8— 846 


190 1451 1546 | ©, 132 4406 


0. 18.37 19,20 JM, 2046 2198 
da Udiza a dividale | da Miviàalo s Udine 
M. 66 637 [Mo 7,5 735 
M, 40.12 10,39 |M. 40.53 11.18 
M. 4140 1207 UM. (240 4341 


(3. 46.53 4645 |M I7.46 1746 


M. 20.20 40.62 NM. 2440 94 di 
da Tino a Prionte | da Triosto s Udine 
®. 6,30 84 |A: 8.25 41140 
Bo 3— 410.40 [ML 9, 1266 
Mo {6.42 419.46 |D, 47.30 20.— 
0. 1735 20.50 {M. .23.20 4.10 


di Canarsa da Apilimborgo 
Fpilismberge a Casarsa 
S.A 955 {9 RO 843 

Mo {435 t6,25 | M. 13.15 14 

18.48 1235 f0, 

dine du Portogruaro 
a Portogruaro a Udino 

M. 750 10— ÎM #16 953 
M. 1341 46— TM. ‘1316 16.04 
Mi. 17.56 19,54 TM. 17,36 2048 

Coincidense: Da Portogruaro per 

Ai alle ore 6,25; 10.40, 10, 0 ad BR, 

Da Vonezia per ‘Triente allo era 7, 

. 40.20, 18.15 — è da Vonozia por Udine 

allo ove 3.12 è 12. 











du 8. Giorgie da Triento 
® Trionie n S, Giorgio 


M. G40 346 |O, 620 8.4 
D. 850 10.40" |H, 925° 949 
3. (3.36 14— "UM; 1246! 1450 
U. 15.06 49.41 D. 17.30" 19.08: 
A, £1,37, 23.95 | Mo 22.05*28.28 

® Ri forma © *. Partenze 

a Tarviganna” da Gorvignane 
Aa San Giorgio 

a Venezia - 
iL 510 835 
Mo 19.33 20257 


* $i ferma 
a Poitogruare É 
Gli altri ‘treni S, Giorgio ‘di Nogaro. 
Venezia e' vioversà,' serrispsndane con 
gli arrivi e partenza: ine ertogrnaro 
» vianvoras, 


Tram a vapore Udine-$; Dantelo 













- da Udino "* da S. Dsniele 

a 8. Daniele. | a'' Udin 
R.A. ST -$. Dan, È De 
8— 8.20, sl 
11,20 41.40 ifio 42; 
14.50 15.45 43.56" 46. lo 16.90 
18: 18.25 19.45 48 0 + 19.26 
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